
Punto nr 6 all’ordine del giorno:  

   Piano Comunale, interventi per il diritto allo studio per la promozione del sistema integrato di 

educazione e di istruzione. 

_________________ 

 

PRESIDENTE 

   Questo è da sempre la Cenerentola di tutti i Consigli Comunali del passato.  

   Ci sono interventi?  

 

Consigliere PERRONE 

   Volevo solo partire e fare i complimenti… 

 

SINDACO 

   Dobbiamo relazionare sul punto. Chi ha seguito per conto mio, dalla Giunta un po' la stesura di questo atto 

che ovviamente, come tutti sapete, resta un adempimento, un atto dovuto che si faceva credo a fine 

novembre, abbiamo avuto questa proroga al 15… 

   La legge prevedeva il 31 novembre, per la verità in questo Consiglio Comunale molto spesso abbiamo 

splafonato di un po' di giorni ma negli anni passati ma non in un recente passato, ultimamente c’eravamo 

messi a regime, quest'anno voglio precisare, ne parlerà meglio di me l’Assessore, che anziché al 30 

novembre e al 15 dicembre, quindi noi stiamo rispettando i tempi previsti dalla legge alla luce di questa 

proroga. 

   Dopodiché, lei nel merito farà una succinta relazione, perché sappiamo tutti che è un atto dovuto.  

 

PRESIDENTE 

   Prego Assessore. 

 

Assessore D’ETTORRE 

   Grazie Presidente. Come anticipava il Sindaco è un atto dovuto, quest'anno la Regione ha posticipato i 

tempi e quindi dobbiamo comunicare il piano di diritto allo studio entro il 15 dicembre. 

   Il piano di azione nazionale triennale per la promozione del sistema integrato di educazione e di istruzione 

attribuiscono agli enti locali la funzione di programmare gli interventi. 

   E pertanto, trattandosi di due linee di finanziamento quest'anno il programma approvato nei Comuni ai 

sensi dell'articolo 9, è elaborato con il concorso delle istituzioni scolastiche statali e paritarie di formazione e 

delle istituzioni culturali esistenti sul territorio, contenente gli interventi di cui agli articoli 5 e 8 della 

succitata legge, è stato integrato ad una sezione relativa al trattamento che riguarda i bambini dai zero ai tre 

anni ed assumerà la denominazione di programma comunale degli interventi per il diritto allo studio e la 

promozione del sistema integrato di educazione e di istruzione. E appunto è stata prorogata al 15 dicembre 

2018. 

   Noi come Comune, come Amministrazione Comunale abbiamo richiesto anche quest'anno l'acquisto e 

quindi un contributo per lo scuolabus, così come fatto lo scorso anno, naturalmente se non avete notizie è 

perché non c’è stato dato alcun finanziamento da parte della Regione Puglia.  

   Abbiamo richiesto un contributo anche per i sussidi didattici e soprattutto per i sussidi e attrezzature 

supporto per disabili. Quindi, anche qui abbiamo richiesto un contributo di € 7.000. 

   In più la Regione quest'anno ha dedicato alle scuole dell'infanzia un segmento a parte e integrativo rispetto 

agli altri anni, e quindi abbiamo ricandidato nel piano di diritto allo studio, progetti già presentati per altri 

finanziamenti per quanto riguarda l’efficientamento energetico e realizzazione spazi funzionali della scuola 

Collodi, interventi di messa in sicurezza della scuola Spineto Montecamplo e intervento di messa in 

sicurezza della scuola De Amicis.  



PRESIDENTE 

   Grazie Assessore.  

 

Consigliere PERRONE  

   Abbiamo finito poc’anzi di parlare i sussidi per supporti per disabili, c'è una voce economica pari a € 7.000 

rispetto ai sussidi didattici ci € 3.000. 

   Quindi, le intenzioni, a conferma di quello che sta scritto, sono comunque sempre quelle di attenzione e 

vicinanza ai disabili. 

   Un atto dovuto, quindi, voto favorevole. Grazie.  

 

PRESIDENTE 

   Ci sono altri interventi? Dichiarazioni di voto? Passiamo alla votazione.  

 

Non essendoci ulteriori richieste di intervento, il sig. Presidente pone in votazione, per alzata di mano, 

il punto nr 6 all’ordine del giorno in trattazione. 

 

PRESIDENTE 

   Il Consiglio approva. Votiamo per l’immediata eseguibilità.  

 

Non essendoci ulteriori richieste di intervento, il sig. Presidente pone in votazione, per alzata di mano, 

l’immediata eseguibilità del punto nr 6 all’ordine del giorno in trattazione. 

 

PRESIDENTE 

   Il Consiglio approva.  

   Passiamo al punto nr 7 all’ordine del giorno.  


